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1. Descrizione e giustificazione

Il Piano Regionale per la cooperazione internazionale (L.R. 17/99) periodo 2007 – 2010 ritiene la capacità di agire come Sistema uno dei principali obiettivi per la Regione Toscana nel campo della cooperazione e della pace. Le proposte progettuali dovrebbero pertanto catalizzare risorse e soggetti del territorio in uno sforzo complessivo teso a sviluppare partenariati internazionali ampi e al tempo stesso efficienti.

I Tavoli regionali di coordinamento rappresentano strumenti fondamentali per definire strategie ed azioni condivise nelle diverse aree geografiche, con lo scopo di incrementare il livello di coordinamento tra  i partner e la qualità generale degli interventi.

I PIR d’iniziativa dei Tavoli di area geografica sono definiti all’interno di un vasto processo partecipativo che mira a rafforzare i meccanismi di programmazione e progettazione del Sistema Toscano della cooperazione.

Il Piano Regionale per la cooperazione internazionale individua alcune tematiche prioritarie sulle quali innestare le linee di azione:

	1. Pace, processi di riconciliazione, diritti umani e inclusione sociale;

2. Sviluppo locale (Microcredito, Turismo responsabile e sostenibile, Tutela della biodiversità);

3. Tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali e culturali (Patrimonio culturale, Valorizzazione e tutela risorse ambientali e naturali, Conoscenze tradizionali);

4. Governance locale;


5. Cooperazione sanitaria.


Il Documento di attuazione per l'anno 2009 del Piano regionale della cooperazione internazionale e delle attività di partenariato 2007-2010 conferma alcune linee di indirizzo fondamentali alle quali i progetti dovranno attenersi: 

· Sostenere le iniziative di prevenzione dei conflitti e quelle di pace, dialogo e riconciliazione;

· Consolidare e far crescere i rapporti di partenariato e la cooperazione fra i territori;

· Promuovere politiche integrate di sviluppo partecipativo e di lotta alla povertà anche attraverso il coinvolgimento delle comunità immigrate nella realizzazione di iniziative di sviluppo nei paesi di origine;

· Rafforzare una politica di cooperazione internazionale attenta a nuovi settori di attività.

Accanto ad esse, la programmazione per l’anno 2009 pone in risalto quel tipo di politiche che permettono al Sistema toscano di cooperazione di connotare con maggiore forza la propria azione al fine di rispondere al meglio alle esigenze di sviluppo e di crescita della democrazia nei territori partner. Tali politiche, già presenti nell’operatività della cooperazione toscana, sono legate a tematiche quali:

· Rafforzamento istituzionale e good governance;

· Sviluppo economico locale;

· Sanità;

· Gestione delle risorse idriche e tutela ambientale;

· Welfare e inclusione sociale;

· Sostegno al dialogo interculturale e alle iniziative di riconciliazione.

Il Documento di attuazione per l'anno 2009 mette in evidenza la necessità di un generale riorientamento della programmazione alla luce dei profondi cambiamenti nello scenario internazionale, la cui evoluzione è legata sia all’emergere di rinnovati fronti di conflittualità diffusa (a partire dal Medio Oriente) sia dalla crisi economica mondiale. Anche in base alle novità emerse sul piano istituzionale (la recente approvazione da parte del Ministero degli affari esteri delle Linee guida per la cooperazione allo sviluppo 2009-2011 e la sottoscrizione da parte della Conferenza dei Presidenti del Protocollo di intesa MAE/Regioni per la cooperazione allo sviluppo) emerge con forza la necessità di porre le priorità geografiche degli interventi in linea con le trasformazioni esistenti sul piano nazionale ed internazionale.

2. Obiettivi 

Il Piano Regionale per la cooperazione internazionale (L.R. 17/99) periodo 2007 – 2010 evidenzia i seguenti obiettivi generali che il Sistema toscano della cooperazione intende perseguire nei prossimi anni.

	1. Promozione di una cooperazione che produca riconciliazione e sviluppo cooperando dalla parte delle vittime (ogni vittima, ciascuna vittima e i popoli vittime) e facendo della cooperazione, del perdono e della riconciliazione tra i popoli un continuum di strategie dirette alla restituzione del diritto ad uno sviluppo umano e sostenibile alle vittime dei conflitti militari, economici, sociali e culturali del mondo;

2. Promozione di interventi diretti a sostenere percorsi di sviluppo anche con riferimento agli Obiettivi del Millennio nei confronti delle comunità, dei gruppi sociali e degli individui vittime dei conflitti in tutte le periferie del Nord e del Sud del sistema mondo;

3. Miglioramento dei processi di partecipazione dei soggetti toscani alle iniziative di cooperazione internazionale e di aiuto allo sviluppo.


Nella prospettiva di conseguire gli obiettivi generali sopra elencati il Piano prevede di:

· Partecipare e sostenere le iniziative di prevenzione dei conflitti e quelle di pace, dialogo e riconciliazione;

· Consolidare e far crescere i rapporti di partenariato e i progetti di cooperazione allo sviluppo in atto, puntando alla valorizzazione delle risorse umane, alle politiche di genere, alla promozione dei diritti dell’infanzia, al sostegno dei processi di decentramento e al rafforzamento dei Governi locali e della società civile; 

· Promuovere la cooperazione nel Mediterraneo sulle priorità previste dai nuovi programmi dell’Unione Europea 2007-2013 per la “cooperazione territoriale” e la “prossimità”, con particolare riferimento ai temi dell’innovazione, della sostenibilità ambientale, accessibilità, dello sviluppo urbano sostenibile, della cooperazione “people to people”, mettendo in atto nuove politiche di dialogo fra le culture presenti nel Mediterraneo;

· Promuovere politiche integrate di sviluppo partecipativo e di lotta alla povertà anche attraverso il coinvolgimento delle comunità immigrate nella realizzazione di iniziative di sviluppo nei Paesi di origine, di promozione dei diritti dei bambini e delle donne nei paesi di origine, di contrasto alla tratta di minori e donne. 

· Rafforzare una politica di cooperazione internazionale attenta a nuovi settori di attività: quali l’alimentazione, il turismo sostenibile, le produzioni di qualità e le conoscenze tradizionali, il commercio equo e solidale, la finanza etica.

3. Articolazione Progettuale

In base alle linee di indirizzo della Regione indicate dai documenti strategici ed in relazione all’analisi di contesto effettuata dai distinti programmi operativi, i progetti si articoleranno attorno a determinate priorità tematiche e geografiche. 
EUROPA

Cosa dice l’analisi di contesto in relazione ai temi prioritari

La politica di prossimità con gli stati dell’Europa Centro Orientale è la strategia principale con la quale l’UE si approccia a questa area geografica. Il contesto disomogeneo di intervento deve mettere in luce le diverse realtà che le iniziative progettuali andranno ad affrontare. Le azioni, anche se dirette al più ampio livello regionale, dovranno pertanto essere modulate con attenzione a seconda dello specifico contesto territoriale. 

Le opportunità offerte negli ultimi anni da strumenti come i fondi strutturali sono state molteplici nel campo dello sviluppo economico locale e nella valorizzazione e tutela delle risorse.

Al fine di dare continuità ai numerosi programmi intrapresi e di rafforzare l’impegno profuso nell’ultimo decennio dagli attori sistema toscano di cooperazione occorre approfondire punti di forza e di debolezza per valutare con attenzione aree e tematiche di intervento.

Punti di forza e di debolezza
L’analisi di contesto effettuata nei programmi operativi permette di porre in risalto determinati punti di forza e di debolezza rispetto alle tematiche prioritarie individuate. Su tali priorità, proprio in base ai punti di forze e di debolezza, si dovranno innestare le iniziative progettuali ideate e sviluppate all’interno dei Tavoli, in coerenza con gli indirizzi strategici indicati dal Piano regionale

	· Punti di forza da valorizzare:

	•
Concentrazione di risorse finanziarie finalizzate alla realizzazione di interventi di tipo infrastrutturale  per lo sviluppo di attività imprenditoriali;

•
l'Europa sud-orientale è ampiamente interessata dai diversi obiettivi dei Fondi Strutturali.

•
Le riforme in atto rispetto agli strumenti finanziari 2007-2013 messi a disposizione dell’UE per i Paesi dell’Europa Centro Sud Orientale in fase di pre-adesione delineano uno scenario in cui uno sviluppo rurale integrato, multisettoriale e partecipato costituirà una delle priorità per i Paesi candidati all’ingresso nell’Unione.

•
La vicinanza geografica all'Italia ne fa dell’Europa Centro Sud Orientale una zona ad ampio potenziale turistico 

•
Virtuose sinergie possono essere instaurate fra i settori del turismo, della cultura e dell’ambiente di concerto con il processo di valorizzazione delle tradizioni e produzioni tipiche locali;

•
Possibilità di scambio di know-how sulla gestione dei servizi pubblici locali legati alla tutela dell'ambiente;

•
Possibilità di  scambio di buone pratiche nella gestione del territorio e del patrimonio naturalistico;


	· Punti di debolezza sui quali intervenire:



	•
Calo demografico ed emigrazione di ampie percentuali delle fasce più giovani della popolazione (OCSE, 2007; UNDP, 2007a);

•
Livello di differenziazione della struttura economica dei diversi paesi e necessità di programmazioni ponderate;

•
Basso livello di informatizzazione delle PMI (OCSE, 2007).

•
frammentazione istituzionale e difficile attuazione del decentramento amministrativo;

•
Basso livello di diffusione di aziende biologiche e di diffusione della "cultura" del biologico;

•
Presenza di fenomeni di abbandono delle pratiche agricole.

•
Il livello di differenziazione delle strutture ricettive è ancora molto basso in diverse aree, specialmente nelle aree rurali; 

•
Tratti stradali non ben praticabili in alcune aree. 

•
Basso livello di diffusione di aree naturalistiche protette e difficolt- diffusa nella conservazione e valorizzazione del patrimonio culutrale

•
Basso livello di sviluppo delle aziende locali di gestione dei servizi pubblici locali;

•
Limitato livello di diffusione di esperienze in materia di protezione civile e prevenzione dei rischi;

•
Esigenze di sviluppo economico slegate da considerazioni legate al rispetto ambientale; 


Tematiche prioritarie del Tavolo Europa  sulle quali innestare le linee di azione:

	· Sviluppo economico locale

· Valorizzazione e tutela delle risorse naturali, ambientali e culturali


Come indicato dal Documento di attuazione annuale, approvato con D.G.R. n.309 del 20/4/2009, le risorse destinate ai progetti d’iniziativa del Tavolo Europa  ammontano a euro 200.000,00

In relazioni a tali ambiti tematici, ed in linea con le priorità evidenziate dai documenti strategici regionali, gli obiettivi delle singole iniziative saranno:

	Obiettivo specifico
	Possibili esempi

di progetto


	Possibili tipologie di attività
	Possibili attori-chiave

	Rafforzare la capacità delle PMI di accedere ai canali locali ed internazionali di commercializzazione attraverso la costruzione di network tra micro e piccole imprese che promuovano lo
sviluppo economico sostenibile


	Realizzazione di interventi volti sostenere le attività delle PMI nel settore turistico, rurale e  dell’artigianato locale

	· Interventi volti a favorire  l’accesso al credito e al microcredito per le PMI

· Azioni volte a garantire servizi di formazione, consulenza e assistenza tecnica per le PMI nella fase di start up e di internazionalizzazione 

· Azioni volte a promuovere e sostenere l’imprenditoria femminile 

· Creazione di un network permanente tra imprese, istituzioni locali e partner capaci di fornire un flusso costante di informazioni e lessons learnt su fonti di finanziamento internazionale nell’ambito dello sviluppo economico sostenibile, con particolare riferimento alle iniziative dell’Unione Europea

· Azioni dirette al rafforzamento di reti locali e internazionali tra imprese, camere di commercio, centri di ricerca e università

· Azioni dirette a introdurre e consolidare i percorsi che puntano alla responsabilità sociale di impresa

· Azioni di supporto al settore rurale per l’innovazione e la qualità nelle produzioni agro alimentari 

· Interventi volti a favorire l’accesso ai circuiti di commercializzazione delle produzioni tipiche.

· Azioni di sostegno a forme di marketing territoriale diretto a valorizzare un turismo eco-compatibile e a rafforzare le filiere turistiche locali

· Sviluppo di marchi commerciali

· Sviluppo dell’uso tecnologie informatiche e di comunicazione nelle PMI locali per ridurre il digital divide
	Comunità locali, enti pubblici, agenzie di sviluppo locale, territori e associazioni, università, imprese, associazioni imprenditoriali, camere di commercio, sindacati, cooperative, organizzazioni di consumatori, media



	Rafforzare le capacità degli enti locali nella formulazione di politiche di pianificazione territoriale e di tutela del patrimonio ambientale.


	Realizzazione di interventi a sostegno delle istituzioni locali per la pianificazione territoriale ed ambientale
	· Azioni volte a sostenere i governi locali nel processo di adeguamento normativo ed organizzativo agli standard UE in materia di gestione del territorio

· Corsi di formazione, assistenza tecnica e percorsi di affiancamento degli enti toscani in materia di prevenzione dei rischi di disastri ambientali

· Promozione di campagne di educazione ambientale e tutela del territorio

· Interventi volti a sostenere la valorizzazione del patrimonio naturale attraverso la creazione di percorsi turistici regionali

· Creazioni di reti di confronto e di scambio di esperienze fra le diverse realtà coinvolte nella gestione e tutela del territorio

· Azioni volte a valorizzare le aree naturalistiche locali attraverso la creazione ed il rafforzamento di un network di aree protette nazionali sostenere attività di difesa del territorio e di prevenzione dei rischi di disastri ambientali


	Comunità locali, enti pubblici, agenzie di sviluppo locale, territori e associazioni, università, imprese, università, aziende di servizi, cooperative, organizzazioni di consumatori, media


Analisi dei rischi

I problemi del settore d’intervento del progetto evidenziati dall’analisi dei problemi e non affrontati dalla strategia d’intervento del progetto, insieme ad altri elementi dello scenario, diventano i “fattori esterni” del progetto. In relazione ai settori prioritari di intervento è necessario che le azioni progettuali evidenzino con chiarezza la modalità attraverso la quale i fattori esterni vengono tenuti in considerazione. Questi fattori possono avere un impatto considerevole sulle attività sul terreno. Il progetto non ne ha un controllo diretto, ma affinché abbia successo, deve tenerli in debita considerazione. Pertanto, appare necessario mettere in luce preventivamente quali strategie i progetti intendono adottare nei settori prioritari di intervento per far fronte agli ostacoli e alle difficoltà che il contesto geografico riserva. In particolare, data la centralità del tema dello sviluppo economico e della gestione territoriale da parte degli enti locali, occorre che il progetto evidenzi la modalità con la quale si intende affrontare, da un lato, il problema delle infiltrazioni della criminalità in alcuni settori economico-sociali e, dall’altro, le conseguenze dell’instabilità politico-amministrativa sul grado di continuità nei rapporti tra partner.

CRITERI SPECIFICI

Il processo di elaborazione dei progetti dei Tavoli di area geografica dovrà rispondere agli obiettivi individuati dal Piano e alle relative priorità tematiche messe in luce dai programmi operativi. Al tempo stesso, l’iniziativa progettuale che emerge dal Tavolo dovrà soddisfare una serie di criteri specifici che mirano a garantire: 

PARTENARIATO

· L’effettività delle componenti di cooperazione decentrata

	I progetti dovranno scaturire da un ampio ed attivo processo di coinvolgimento dei partner. La creazione e lo sviluppo di partenariati efficienti ed efficaci rappresenta la precondizione per un intervento sul territorio capace di riprodurre quel valore aggiunto che deriva proprio dalla presenza di un vasto network di soggetti portatori di esperienze e capacità distinte. 




·  L’attivo coinvolgimento dei soggetti del territorio toscano attraverso la partecipazione di più soggetti provenienti dallo stesso territorio o da più territori provinciali/sub provinciali;

	Un partenariato numeroso dovrà obbligatoriamente corrispondere ad una equa ed effettiva ripartizione dei compiti nella varie fasi progettuali e ad un’intensa attività di comunicazione e coordinamento. In altre parole, l’ampiezza delle rete dei soggetti coinvolti non potrà in alcun modo andare a  detrimento dell’apporto concreto che ogni partner dovrà fornire in base alla funzione indicata. 

Appare di particolare importanza riuscire a dare continuità a rapporti e relazioni pregresse su un determinato ambito geografico o tematico, sul quale è possibili costruire una base comune per la realizzazione stesa dell’azione progettuale.




· Livelli di partenariato 

	La struttura stessa del partenariato dovrà agevolare la funzione di direzione, coordinamento e gestione del progetto. Al di là del Soggetto Capofila sarà costituito una Segretariato del Progetto, composto dai rappresentanti degli attori coinvolti. 

Il partenariato potrà prevedere “soggetti collaboratori” di supporto alle attività in loco o in Italia. I soggetti collaboratori potranno aderire anche dopo l’approvazione del progetto da parte della Regione Toscana. L’eventuale integrazione del partenariato dovrà essere obbligatoriamente comunicata.



· La capacità di cofinanziamento da parte dei soggetti proponenti/partecipanti;

	Le iniziative progettuali dovranno cercare di allargare il partenariato costituitosi nella fase iniziale, attraverso La capacità di coinvolgere nuovi attori nel progetto, attraverso la forza delle sue azioni rappresenta un fattore fondamentale per dare più forza e garantire un maggiore impatto all’intervento. 

Allo stesso tempo, un partenariato più ampio, caratterizzato dal supporto di nuovi soggetti potrà influenzare positivamente la sostenibilità progettuale, favorendone la capacità di auto sostenersi nel tempo.




STRUMENTI

· I Gruppi di lavoro ed i Gruppi di progetto 

	I Gruppi di lavoro ed i Gruppi di progetto dovranno rappresentare gli strumenti centrali attraverso il quale il Tavolo alimenta i momenti di scambio e riflessione ed opera da strumento di coordinamento nella fase di ideazione e realizzazione del progetto.

Il progetto dovrà chiaramente scaturire dei ripetuti momenti di scambio, di interazione e condivisione ai quali gli attori coinvolti nei gruppi di lavoro tematici o di sub area geografica hanno partecipato. Questo processo di confronto dovrà permeare l’iniziativa progettuale di una visione comune relativa a determinati temi e contesti geografici, alla luce delle lessons learnt e delle best practices del passato. Tali strumenti organizzativi non dovranno però porre termine alle proprie attività con l’avvio del progetto ma dovranno altresì diventare il fulcro di una riflessione approfondita sull’iniziativa e sul suo andamento 




· La multidisciplinarietà dei progetti 

	La multidisciplinarietà dei progetti dovrebbe rappresentare un tratto distintivo di tutte le iniziative messe in atto dal sistema toscano di cooperazione. 

I progetti, per quanto focalizzati, su una delle aree tematiche prioritarie, dovranno sviluppare le proprie azioni attraverso una logica multidisciplinare, che non si limiti ad un unico settore ma agisca da ponte su più ambiti. 


· Sistemi di monitoraggio e valutazione 
	I progetti dei Tavoli dovranno dedicare attenzione prioritaria alle attività di monitoraggio dello stato di avanzamento dell’iniziativa e di valutazione ex post della stessa.
Durante le distinte fasi progettuali, appare vitale creare un sistema di monitoraggio ben strutturato. Tale strumento permetterà di agevolare il livello generale di conoscenza dell’andamento del progetto, favorendone le possibili correzioni di rotta e gli eventuali miglioramenti. Il Sistema toscano necessita di un continuo processo di apprendimento rispetto alle proprie capacità e potenzialità e gli strumenti del monitoraggio e della valutazione consentono di evidenziare i progressi compiuti e le difficoltà ancora presenti.

Il sistema di monitoraggio che sarà implementato parallelamente alla realizzazione del progetto dovrà essere basato sulla raccolta di dati ed informazioni relativi alle attività e alla struttura dell’iniziativa. Con cadenza semestrale dovranno essere prodotte brevi schede di monitoraggio caratterizzate da chiari indicatori di risultato.

Il progetto dovrà indicare le caratteristiche e le risorse destinate alla fase di valutazione ex post delle attività messe in opera e dell’intera struttura progettuale


· La comunicazione e la diffusione dei risultati raggiunti e dei processi avviati 
	Il sistema toscano necessita il pieno coinvolgimento dei suoi cittadini, al fine di avviare una vera trasformazione culturale sui temi della cooperazione, del dialogo e della pace e, al contempo, garantire un supporto costante alle iniziative previste, al di là di pure logiche emergenziali. Pertanto appare fondamentale la predisposizione di canale strutturati per la diffusione dei risultati ottenuti attraverso i progetti scaturiti dai Tavoli regionali. 


ATTORI

· Continuità delle relazioni avviate con buon esito, sia direttamente con istituzioni/soggetti del territorio che attraverso reti di relazioni;

	Il progetto si dovrà strutturare attorno ad un partenariato che attivi le competenze tecniche e professionali dei soggetti del sistema toscano in favore dei partner locali e delle reti di rapporti costruiti negli anni passati


· Elevato grado di rispondenza alle politiche locali nei paesi di intervento; 

	Il progetto dovrà essere capace di sostenere le politiche locali avviate in coerenza con i temi prioritari, aumentandone così l’impatto sul terreno e traendone garanzia di sostenibilità ed efficacia. Il legame con tali politiche dovrà essere ricercato e,  ove possibile,  evidenziato  con chiarezza nel caso di un auspicabile rapporto effettivo con strategie locali in linea con gli obiettivi perseguiti




· Il coordinamento con gli altri attori della cooperazione internazionale;

	La capacità di integrazione effettiva con programmi nazionali, europei ed internazionali rappresenta un criterio di valutazione essenziale per i progetti dei Tavoli.

Gli interventi dovranno tenere conto degli indirizzi che hanno orientato i programmi e le azioni di una molteplicità di attori presenti nel contesto di intervento. Un più ampio sforzo di informazione, comunicazione e coordinamento rappresenta una premessa obbligatoria al fine di evitare inutili duplicazioni e garantire un maggiore impatto delle attività sul terreno. 

In aggiunta un legame effettivo con progetti ed attori diversi dal partenariato iniziale rappresenta un indubbio valore aggiunto per l’intervento nell’ottica della sue possibilità di successo e di (auto)sostenibilità futura

In particolare, per quanto concerne l’area geografica europea i programmi e gli interventi di attori nazionali ed internazionali sono davvero considerevoli. Io rischio più grande, quindi, è quello di dar vita a duplicazioni e sprechi, senza sfruttare la straordinaria opportunità di incrementare l’efficacia, la sostenibilità e l’impatto delle proprie iniziative. Pertanto è fondamentale creare una sorta di cabina di regia, parallela al segretariato che si occupa della gestione progettuale, volta ad approfondire e valutare le possibilità di collegamento so stazionale con azioni, bandi e finanziamento di attori internazionali, a partire naturalmente dall’Unione Europea. 

Le attività, i programmi e gli attori del sistema toscano di cooperazione saranno, accanto ai partner internazionali presenti nel contesto, i soggetti centrali con i quali rapportarsi attraverso iniziative progettuali sul territorio


· I progetti dovranno contribuire fattivamente, a partire dalla scelta dei temi e delle finalità da perseguire attraverso l’iniziativa, alla realizzazione degli Obiettivi del Millennio.

	Le sfide principali, per quanto riguarda il rapporto tra Obiettivi del Millennio e le tematiche prioritarie individuate dal Tavolo sono:

· Sradicare la povertà estrema e la fame

· Garantire la sostenibilità ambientale 

· Sviluppare un partenariato mondiale per lo sviluppo




DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

· Piano Regionale per la cooperazione internazionale (L.R. 17/99) periodo 2007 – 2010 

· Documento di attuazione per l'anno 2009 del Piano regionale della cooperazione internazionale

· “Criteri comuni per l’individuazione delle priorità di lavoro e d’impiego delle risorse disponibili per i PIR d’iniziativa dei Tavoli Geografici”;

· Programmi operativi dei Tavoli;

· Formulario di presentazione dei progetti;

· Griglia di valutazione.

ALLEGATO 1

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER I PROGETTI DEI TAVOLI 

	Qualità progettuale                                                      
	Punteggi

	Analisi del contesto e dei problemi

Rilevanza della strategia d’intervento rispetto all’analisi dei problemi:

Percorso attuato per l’individuazione beneficiari e delle parti interessate e scelta strategica degli stessi:

Chiarezza nella individuazione e coerenza tra i  livelli della strategia:

Condizioni esterne

RAPPORTO CON I PROGRAMMI DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI, DELL’UNIONE EUROPEA E DEL MAE
	

	Sostenibilità                                                                        
	

	
	

	Sistemi di monitoraggio in itinere e valutazione finale        
	

	
	

	Capacità di gestione del progetto da parte del soggetto attuatore  
	

	
	

	Partenariato                                                                          
	

	Partenariato locale

Apporto e coinvolgimento dei partner

funzionamento del partenariato


	

	Coerenza con il Piano Regionale di cooperazione 2007-2010 e con i Programmi Operativi dei Tavoli 

  
	

	
	

	Diffusione dei risultati e visibilità del contributo della Regione Toscana
	

	
	

	Parte Finanziaria                                                                  
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